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TARI 
 

RISPOSTE A DOMANDE FREQUENTI 

 
 
Che cosa è il Tributo Provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale 

(TEFA)? 

Il Tributo Provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale (TEFA), istituito 

dall’art. 19 del D. Lgs. 504/1992 è il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed 

igiene ambientale. Il tributo è stato introdotto dal legislatore a fronte dell'esercizio delle funzioni amministrative 

di interesse provinciale, riguardanti l'organizzazione dello smaltimento dei rifiuti, il rilevamento, la disciplina ed 

il controllo degli scarichi e delle emissioni e la tutela, difesa e valorizzazione del suolo. 

Esso è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è applicato nella misura 

percentuale deliberata dalla Provincia.  

Nella Provincia del Sud Sardegna, il Tributo Provinciale per l'anno 2024 è fissato al 5%. Questo tributo è 

calcolato sulla base della superficie degli immobili soggetti alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

(TARI) e viene riscosso insieme alla TARI. 

 

Cosa sono le componenti perequative nella TARI e come incidono sul calcolo della mia bolletta? 

A decorrere dal 1° gennaio 2024 sono istituite le seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a 

tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la 

tariffa corrispettiva: 

a) 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente 

raccolti, espressa in euro/utenza per anno, inizialmente posta a 0,10 euro/utenza ma potrà essere aggiornata 

annualmente dall’Autorità in coerenza con l’andamento dei quantitativi di rifiuti accidentalmente pescati e dei 

rifiuti volontariamente raccolti e dei relativi costi di gestione 

b) 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, espressa in 

euro/utenza per anno, inizialmente posta a 1,50 euro/utenza ma potrà essere aggiornata annualmente 

dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura di eventuali eventi eccezionali e 

calamitosi. 

Link utile: https://www.arera.it/fileadmin/allegati/docs/23/386-23alla.pdf 
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Cosa prevede la Carta di Qualità? 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 26.05.2023 è stata approvata la Carta di qualità del 

servizio di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti della tassa rifiuti (TARI) che rappresenta l'impegno 

del Comune a garantire agli utenti un servizio adeguato ai loro bisogni, che tuteli il loro interesse e che sia 

effettuato in modo imparziale ed efficiente. Il documento è redato nel rispetto delle direttive dell’Ente 

Territorialmente Competente e segue le linee guida dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA). 

Cosa devo fare se rilevo errori sull’avviso di pagamento? 

All’atto del ricevimento dell’avviso di pagamento è necessario verificare l'esattezza dei dati riferiti 

all'intestazione, al codice fiscale e/o partita IVA e segnalare eventuali errori. Qualora vi fossero incongruenze 

contattare l’ufficio Tributi per prenotare un appuntamento, inviare una PEC all’indirizzo 

protocollo.soleminis@pec.comunas.it o alla all’indirizzo mail tributi@comune.soleminis.su.it. o recarsi 

personalmente secondo gli orari di apertura pubblicati sul nostro sito web. Le informazioni possono essere 

fornite ai diretti interessati o a persone munite di una delega scritta e di un documento di riconoscimento. 

 

Non ho ricevuto/ho smarrito l’avviso di pagamento, come faccio a pagare la TARI? 

Un duplicato dell’avviso di pagamento può essere ristampato e inviato a seguito di richiesta trasmessa via mail 

o con le modalità sopra descritte. Si ricorda che in materia di TARI il contribuente che non abbia ricevuto 

l’avviso di pagamento è comunque tenuto ad attivarsi al fine di garantire la tempestività del pagamento. Di 

conseguenza l’omissione dell’invio dell’avviso di pagamento non dispensa il contribuente dal pagamento del 

tributo alle scadenze previste.  

 

Come si calcola la tariffa per le utenze domestiche? 

Per le abitazioni si tiene conto della superficie e del numero di componenti. La quota che dipende dalla 

superficie e dai componenti del nucleo familiare è chiamata “Parte Fissa”, mentre la “Parte Variabile” è 

rapportata alla quantità presuntiva di rifiuti prodotti ed è quindi collegata al solo numero dei componenti. Per 

calcolare quanto dovuto occorre moltiplicare la tariffa relativa alla Parte fissa per i metri quadrati dell’immobile 

e sommare l’importo della Parte Variabile definito per il numero dei componenti. Il calcolo viene fatto tenendo 

conto di eventuali riduzioni ed eventuali variazioni intervenute durante l’anno.   

 

Come si calcola la tariffa per le utenze NON domestiche? 

Per le utenze NON domestiche la tariffa si calcola in base alle tipologie di attività (categorie) previste dal D.P.R. 

158/1999, alla superficie e ai coefficienti di capacità di produzione dei rifiuti in relazione alle tipologie di attività. 

La tariffa si articola in “Parte Fissa” e “Parte Variabile”. Per calcolare quanto dovuto occorre moltiplicare le 

tariffe relative a Parte Fissa e Parte Variabile per i metri quadrati dell’immobile e sommare il risultato. Il calcolo 

viene fatto tenendo conto di eventuali riduzioni ed eventuali variazioni intervenute durante l’anno. 
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Come viene determinato il numero dei componenti? 

Il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all’anagrafe del comune; devono comunque 

essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell’utenza per 

almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. le colf che dimorano presso la famiglia. 

Per le utenze domestiche tenute a disposizione da soggetti che non vi abbiano stabilito la residenza 

anagrafica, il numero dei componenti dell’abitazione viene stabilito in un numero corrispondente a 3 

componenti per ciascuna unità immobiliare di tipo domestico, fintanto non venga dichiarato il proprio nucleo 

anagrafico/fiscale mediante autocertificazione dello stato di famiglia.  

Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero, di studenti fuori sede e nel caso di 

degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti 

penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini della 

determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata (es. contratto 

d’affitto, iscrizione liste di carico presso altro comune, titolare contratto utenze elettriche, idriche).  

 

Cosa devo fare se durante l’anno varia il numero dei componenti familiari? 

Per le variazioni del numero dei componenti residenti non sussiste l’onere dichiarativo, in quanto queste sono 

comunicate dall’Ufficio anagrafico e pertanto sarà aggiornata d’ufficio. Le variazioni in corso d’anno verificate 

dopo l’elaborazione del ruolo TARI verranno computate a partire dall’anno successivo.  

Le variazioni del numero dei componenti per soggetti non residenti devono essere denunciate all’Ufficio Tributi.  

Sono proprietario di un immobile vuoto, devo pagare la TARI? 

Solo se l’immobile è vuoto, privo di mobili, arredi e attrezzature e privo di allacciamento ai pubblici servizi di 

rete (es. gas, acqua, elettricità) non è soggetto alla tassa sui rifiuti. Tale circostanza deve essere dichiarata e 

confermata da idonea documentazione e vige per il periodo nel quale sussistono le suddette condizioni. 

 

Possiedo una seconda abitazione nel Comune di Soleminis che non ho affittato e dove non vi risiedo, 

devo pagare la TARI per intero? E in base a quanti abitanti? 

Il Regolamento comunale ha previsto una riduzione del 30% per le abitazioni tenute a disposizione per uso 

stagionale od altro uso limitato discontinuo. Tale riduzione tariffaria, permetterebbe, qualora richiesta dal 

contribuente, di godere di una riduzione tariffaria applicata all’intera annualità che possa riconoscere al 

detentore dei locali un’agevolazione per il fatto che durante un periodo dell’anno i locali e le relative aree 

scoperte operative non vengono utilizzate attivamente e conseguentemente producono meno rifiuti rispetto ad 

un’analoga attività aperta tutto l’anno. 

Ai fini del calcolo della base imponibile il numero di componenti del nucleo familiare da dichiarare sarà quello 

risultante dallo stato di famiglia rilasciato dal Comune di residenza dell’obbligato principale. 

 

 

 

 



Devo allestire una bancarella di prodotti tipici in occasione di un evento pubblico che durerà 3 giorni. 

Sono tenuto a pagare la TARI? Se sì, come viene calcolata la tariffa giornaliera e quali sono gli obblighi 

dichiarativi previsti? 

Sì, secondo l'articolo 20 del Regolamento comunale, le occupazioni temporanee per l'esercizio di un'attività 

commerciale in forma ambulante, sono soggette al pagamento della tassa sui rifiuti in base a una tariffa 

giornaliera. 

Le categorie interessate da questa modifica includono: 

a) Le occupazioni temporanee con sedie e tavoli delle aree esterne agli esercizi commerciali; 

b) Le occupazioni temporanee con posteggi fissi o chioschi; 

c) Le occupazioni realizzate per la distribuzione della free press e per il volantinaggio. 

d) Ogni altra occupazione che sia da annoverarsi per analogia alle precedenti. 

 

Questa tariffa si applica per occupazioni di durata inferiore ai 183 giorni all'anno. 

I soggetti che pagano un canone unico per l'occupazione di suolo pubblico non sono soggetti a questo tributo 

giornaliero. Se l'occupazione temporanea supera i 183 giorni, è dovuta la tariffa annuale.  

La tariffa giornaliera è determinata in base alla tariffa annuale della tassa, rapportata a giorno e maggiorata 

del 30%.  

In sintesi, si dovrà pagare la TARI per la bancarella di prodotti tipici, calcolata sulla base della tariffa giornaliera 

maggiorata del 30%, moltiplicata per la superficie occupata e il numero di giorni di occupazione. L'obbligo di 

dichiarazione sarà assolto con il pagamento della tassa secondo le modalità previste. 

 

Continuo a ricevere gli avvisi Tari, ma non abito in quell'immobile da anni, cosa devo fare?  

La cancellazione non può essere registrata d’ufficio sulla base delle risultanze anagrafiche. I soggetti passivi 

sono tenuti a presentare apposita denuncia di cessazione che dà diritto all’abbuono del tributo a decorre dal 

primo giorno successivo a quello della presentazione stessa. In caso di mancata presentazione nel corso 

dell’anno di cessazione, il tributo non è dovuto se il contribuente dimostri di non aver continuato l’occupazione 

e la detenzione dei locali ovvero se la stessa sia stata assolta dall’utente subentrante. 

 

Il soggetto passivo dell'immobile a ruolo Tari è deceduto. L'abitazione resta non utilizzata, ma 

comunque a disposizione della famiglia. Chi deve pagare il tributo? 

In caso di decesso del soggetto passivo, gli eredi sono tenuti a presentare dichiarazione, indicando, ai sensi 

dell’articolo 65, comma 2 del DPR 600/1973, le proprie generalità e il proprio domicilio fiscale. 

Qualora nella dichiarazione sia comunicata la cessazione delle utenze domestiche e/o che l’immobile è privo 

di mobili, arredi e attrezzature, il tributo non è più dovuto. In mancanza di voltura gli avvisi di pagamento 

saranno inviati ad uno degli eredi in virtù del vincolo di solidarietà esistente tra coobligati. 
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